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MOTIVAZIONE DELLA TUTELA  [VALORI CONNOTATIVI]PROVVEDIMENTO: RUBRICA [E TITOLO CONCISO]
Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una 
zona in comune di Serramazzoni [Boschi di Faeto]

PROVVEDIMENTO: DATA ISTITUZIONE
Decreto Ministeriale del 06 dicembre 1977

PUBBLICAZIONE
G.U. n. 14 del 14/01/1978

varana

“numerosi punti eminenti 
permettono di godere di un 
paesaggio come pochi altri nel 
nostro basso Appennino: dal 
monte Faeto, dal monte della 
Bastiglia, dal monte Pizzolo 
[...]; i «Sassi» di Varana 
costituiscono il fulcro di un 
altro angolo paesisticamente 
assai rimarchevole”

“il crinale e le sue pendici sono [...] quasi del tutto ricoperti di boschi (parte a fustaia, parte a 
ceduo) , con [...] limitate conversioni ed adattamenti ad economia agricola, qualche pendio 
a prato-pascolo; le pendici del monte Faeto si raccomandano per un esteso bosco di faggi 
e di cerri di grande mole ed ineguagliabile maestà; il crinale del monte della Bastiglia è 
pregevole per gli annosi castagni [...], secolari querce (rovere e cerro) ed alcuni faggi; [...] il 
versante della Varana è costituito da alcuni vasti castagneti, da faggete parte a fustaia e parte 
a ceduo, ma per la maggior parte è coperto da un bosco ceduo di faggi, castagni e qualche 
roverella; questa ampia ed impenetrabile coltre verde [...] unisce al pregio e alla suggestione 
di un panorama lussureggiante, in un ambiente poco toccato dall’uomo, anche una precipua 
funzione di contenimento geologico”

“in questo ambiente solenne 
si incastona l’antica Torre del-
la Bastiglia, con quanto rimane 
del borgo medioevale (di epoca 
matildica) che costituisce il bel-
vedere settentrionale dell’intera 
zona [...]; torri, castelli ed abitati 
antichissimi dalle case caratteri-
stiche occupano i punti obbligati 
delle vecchie strade”

faeto

bastiglia

aree forestali (campitura verde) e sistema idrologico.

a.cosa immobile bellezza naturale
a.cosa immobile singolarità geologica
a.cosa immobile memoria storica
b.ville, giardini e parchi
c.complesso di cose immobili
d.bellezze panoramiche e punti di vista
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valore storico
valore culturale
valore naturale
valore morfologico
valore estetico
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MATRICE DI INTEGRITÀ [grado integrità/valore]

BOSCHI, AGRICOLO TRADIZIONALE E PRATI-PASCOLI . essendo il bosco l’elemento che maggiormente connota il territorio, è stato chiesto all’Unità Operativa 
Parchi e Biodiversità della Provincia di Modena di verifi care la correttezza del testo del decreto in merito alla situazione vegetazionale dell’area. In generale, 
la descrizione è stata  convalidata; si suggerisce solo un maggiore dettaglio nella descrizione del rapporto tra le specie che popolano le pendici di Faeto (la 
proposta è riportata in corsivo nel testo di seguito trascritto): “le pendici del monte Faeto si raccomandano per un esteso bosco di cerri di grande mole ed 
ineguagliabile maestà frammisti ad esemplari di faggio; non distante dalla sommità del monte Faeto si rinviene una stazione di betulla (Betula pendula), specie non 
comune nel territorio collinare”.

2 . Boschi di Faeto (visti dalla località Mulino del Berto) . Versante occidentale, in cui la vegetazione ad alto fusto è più compatta.

1 . Boschi di Faeto (visti dalla località Casa Mazzoni) . Versante orientale, maggiormente inframmezzato da attività agricole e prati-pascoli; si notano i ripetitori di Monte Faeto.

VALORE NATURALE-ESTETICO 

Prima di riportare le valutazioni sul grado di inte-
grità dei valori connotativi, è necessario evidenziare 
una discrepanza esistente tra il testo del decreto e lo 
stracio del verbale della Commissione provinciale per 
la protezione delle bellezze naturali riportato in cal-
ce al decreto stesso: mentre il decreto dichiara l’area 
di notevole interesse pubblico ai sensi del comma 1 
dell’art. 1 della legge 1497/39, la Commissione inse-
risce l’area nell’elenco delle bellezze naturali ai sensi 
dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della medesima legge. Per 
la compilazione della presente sezione si è deciso di 
seguire l’indicazione riportata in decreto e, quindi, i 
valori connotativi sono: il valore naturale (“bellezza 
naturale”), il valore morfologico (“singolarità ge-
ologica”) e il valore estetico (gli elementi descritti 
formano “un paesaggio come pochi altri” nel basso 
Appennino modenese).  La presentazione del valore 
storico-culturale, riscontrabile nel testo del decreto, 
viene esplicitato, tramite immagini, nella sezione bene 
e contesto paesaggistico . percezione. Considerato che il 
valore estetico è indissolubilmente intrecciato agli al-
tri valori individuati, nelle sezioni specifi che esso è as-
sociato sia al valore naturale sia al valore morfologico. 

A fronte della permanenza del valore naturale 
e del valore morfologico, il valore estetico è stato 
valutato in trasformazione, a causa delle discrepanze 
rinvenute tra il testo del decreto e il riscontro eff ettua-
to tramite sopralluogo. Infatti, il monte Faeto (dove la 
localizzazione dei siti di emittenza radio televisiva ha 
ulteriormente modifi cato la composizione estetica del 
paesaggio) e il monte della Bastiglia non sono punti di 
vista signifi cativi, mentre il monte Pizzolo non è stato 
proprio individuato, né in situ (chiedendo indicazioni 
ai residenti) né con ricerca tramite toponimo. 
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VALORE NATURALE-ESTETICO 

4 . Da Varana, guardando verso Ca’ Iacomone.

BOSCHI, AGRICOLO TRADIZIONALE E PRATI-PASCOLI .  

3 . Dalla strada che connette Sciano a Casa Bartolacelli, guardando verso Varana.

VALORE MORFOLOGICO-ESTETICO 

5 . I «Sassi» di Varana . visti entrando nel borgo di Varana, provenendo da Campodolio

SASSI DI VARANA . la specifi cità geologica della zona è data dall’affi  oramento ofi olitico dei Sassi. Le 
ofi oliti “costituiscono una associazione di rocce comprendenti gli unici prodotti di origine magmatica 
affi  oranti nel territorio emiliano-romagnolo. Inglobate nella formazione delle Argille Scagliose, le 
ofi oliti rappresentano la più evidente testimonianza della esistenza dell’antico oceano della Tetide”. 
[fonte: Regione Emilia-Romagna, Le ofi oliti dell’Appennino emiliano, tipografi a Moderna, Bologna 1993] 
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MATRICE DI CONTESTO [morfologia/contesto]

contesto naturale
contesto agricolo tradizionale
contesto agricolo industrializzato
contesto urbano
contesto periurbano
contesto insediativo diffuso e/o sparso

co
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ro
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montano

4 . Varana . inserimento del borgo nel suo contesto paesaggistico.3 . Faeto . accesso al borgo.

1 . Vista da Faeto verso Serramazzoni.

DESCRIZIONE

Come anticipato nella sezione precedente, e 
consapevoli che il bosco rimane l’elemento centrale 
del territorio, di seguito si vuole dare conto del valore 
storico-culturale, esplicitato nella descrizione delle 
motiviazioni della tutela, ma escluso dall’articolo di 
legge ai sensi del quale è stato dichiarato il notevole 
interesse pubblico.

Il nucleo rurale di Faeto è situato su un’altura 
dominante la pianura, dalla quale si vede chiaramente 
l’espansione urbana del comune di Serramazzoni. Il 
nome sembra derivare da un antico bosco di faggi, del 
quale rimanevano ancora tracce all’inizio del secolo. 

In località Bastiglia si erge la torre matildica dei 
Balugola, con alcuni resti delle mura. Questa “Bastita” 
era baluardo e fortezza dell’antica famiglia, posta a 

2 . Faeto . la chiesa del borgo, alle cui spalle si vede uno dei ripetitori 
presenti nell’area.

1

2
3

4
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difesa della Serra di Legorzanum. La sua struttura, a 
pianta quadrata con base a leggera scarpa, si staglia 
ancora alta e possente. Nell’ampio spiazzo erboso si 
aff acciano le unità del borgo, nelle quali è possibile 
osservare portali e fi nestre in sasso, compreso un 
architrave datato 1578.

Infi ne Varana: il suo nome deriva dal latino Villa 
Varus ed è nominata nel secolo XII. Il castello si ergeva 
sul grande “sasso nero”, masso di roccia magmatica 
di natura ofi olitica, ed era munito di una torre di 
difesa. Faceva parte del sistema difensivo formato 
dalle fortezze di Nirano e Montegibbio, nonché di 
Montebaranzone e di Pescarola. Ai piedi del sasso 
si trovava un’altra torre, il borgo per gli abitanti del 
castello e la chiesa dei SS. Pietro e Paolo.

[fonte: Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali 
della Regione Emilia Romagna e Amministrazione 
Provinciale di Modena, Insediamento storico e beni 
culturali. Il frignano, Editrice Coptip, Modena 1998]

1 . Torre della Bastiglia e nuovo edificato. 2 . Torre della Bastiglia e restauri con modifiche rilevanti.

4 . Uno degli edifici più rilevanti del borgo, restaurato (non è stato possibile risalire 
alla data di realizzazione dell’annesso incongruo, comunque antecedente al restauro).

5 . Parte del borgo non ancora restaurata, dalla 
quale si desumono i suoi caratteri originari. 

6 . Restauro in essere durante il sopralluogo, si 
noti la pietra usata come rivestimento.

torre e borgo 
della bastiglia

Siccome tutte le foto sono state scattate in un’area di di-
mensioni molto limitate, nella mappa si è indicata uni-
camente la localizzazione di torre e borgo della Bastiglia. 

3 . Torre della Bastiglia e parte del borgo restaurato.
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PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO REGIONALE

Rete idrografica e risorse idriche superficiali e sotterranee
invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua (art.10)

zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi bacini e corsi d’acqua
fasce di espansione inondabili (art.9, comma 2, lettera a)
zone di tutela ordinaria (art.9, comma 2, lettera b)

Elementi strutturanti la forma del territorio
calanchi (art.23B)

calanchi tipici (art.23B, comma 2, lettera b)

forme sub-calanchiva (art.23B, comma 2, lettera c)

crinali (art.23C)
crinali spartiacque principali (art.23C, comma 1, lettera a)

crinali minori (art.23C, comma 2, lettera c)

zone di tutela naturalistica (art.24)

PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE

Rete ecologica provinciale - sistema delle aree protette
Progetti di tutela, recupero, valorizzazione e 
“Aree studio” (art.32)

progetti di tutela, recupero e 
valorizzazione (art.32, comma 1)

Ambiti ed elementi territoriali di interesse 
paesaggistico ambientale

zone di particolare interesse paesaggistico-
ambientale (art.39)

Ambiti ed elementi territoriali di interesse storico 
culturale - sistema delle risorse archeologiche

insediamenti urbani storici e strutture 
insediative storiche non urbane (art.42)

viabilità storica

viabilità panoramica

limiti comunali

SISTEMI E ZONE STRUTTURANTI LA FORMA DEL TERRITORIO
SISTEMI

collina (art.9)

LAGHI CORSI D’ACQUA E ACQUE SOTTERRANEE
zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi 
d’acqua (art.17)
invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua (art.18)

ZONE ED ELEMENTI DI INTERESSE PAESAGGISTICO AMBIENTALE
AMBITI DI TUTELA

zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale (art.19)
zone di tutela naturalistica (art.25)

ZONE ED ELEMENTI DI PARTICOLARE INTERESSE STORICO
INSEDIAMENTI STORICI

insediamenti urbani storici e strutture insediative storiche non 
urbane (art.22)

valle

campodolio

calvanello

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE
AREE DI VALORIZZAZIONE

programma dei parchi regionali (art.30)
progetti di tutela, recupero e valorizzazione 
(art.32)

pescarola

varana

serramazzoni

faeto

villa piana
pazzano di sopra

monfestino

pazzano di sopra

pazzano di sotto

monfestino

valle
villa piana

serramazzonifaeto

calvanello

varana

campodolio

pescarola

moncerato
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LEGENDA immagine 1.

aree protette (legge regionale n. 06/2005)
territori vocati all’ampliamento o istituzione di aree protette (art.31)

proposta di “paesaggio naturale e seminaturale 
protetto della collina occidentale modenese”

rete natura 2000
Siti di Importanza Comunitaria - SIC (art.30)

sistema forestale boschivo
aree forestali (art.21)

elementi funzionali della rete ecologica provinciale
nodi ecologici (art.28)
corridoi ecologici (art.28)

potenziali elementi funzionali alla costituzione della rete 
ecologica locale

corridoi ecologici locali (art.29)
principali fenomeni di frammentazione della rete ecologica

territorio insediato al 2006
siti di emittenza radio televisiva individuati dal PLERT

DEFINIZIONI E FINALITÀ 
paesaggi naturali e seminaturali protetti - aree con 
valori paesaggistici diff usi, d’estensione anche rilevante, 
caratterizzate dall’equilibrata interazione di elementi 
naturali e attività umane tradizionali in cui la presenza 
di habitat e specie risulti predominante o di preminente 
interesse ai fi ni della tutela di natura e biodiversità
natura 2000 - rete europea di Siti di Interesse Comunitario e 
Zone di Protezione Speciale, nata per proteggere e conservare 
habitat e specie, animali e vegetali, considerati prioritari
rete ecologica - strategia di tutela della diversità biologica 
e del paesaggio basata sul collegamento di aree di interesse 
ambientale-paesistico in una rete continua; integrazione 
al modello di tutela focalizzato sulle aree protette, che ha 
portato a confi nare la conservazione della natura “in isole” 
immerse una matrice territoriale antropizzata

immagine1 . i diversi livelli della tutela e la rete ecologica provinciale (tratti da PTCP).
immagine2. intersezioni tra perimetro ipotizzato per il “paesaggio naturale e seminaturale protetto” [campitura 
verde] e perimetri dei beni paesaggistici; in arancione il tracciato della strada dell’Abetone e del Brennero.

61

68
67

83

84

75

65 72

66
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CONNESSIONI TERRITORIALI

confini comunali

comuni attraversati dalla strada statale dell’Abetone e/o 
dalla strada Pedemontana

perimetro beni paesaggistici

strada dell’Abetone e del Brennero
strada Pedemontana

74    ID bene paesaggistico

73    ID beni paesaggistici con presenza di castelli/rocche/fortificazioni

74 - Valle delle Tagliole
73 - Monte Cimone, Docce e Donda
82 - Casoni, Ca’ de’ Quattro, Fabbrica, Ca’ de’ Guerri
70 - Località Piane di Mocogno
80 - Renno di Sopra e Renno di Sotto
81 - Castello di Montecuccolo
79 - Vivaio, Parco Ducale e Poggio Castro
65 - Boschi di Faeto
66 - Monfestino e torrente Busamante
72 - Borgo Valle
84 - Rocca Santa Maria
75 - Salse di Puianello
67 - Salse di Nirano
68 - fiume Secchia fra Sassuolo e Montegibbio
83 - Parco Ducale e Montegibbio
69 - zona fiume Panaro e località Campiglio
202 - Valle del Guerro 2 .castello di Montecuccolo (bene paesaggistico 81)

3 . rocca di Vignola (bene paesaggistico 69)1 . castello di Montegibbio (beni paesaggistici 68 e 83).

pievepelago

fiumalbo

riolunato

lama mocogno

pavullo nel frignano

serramazzoni

sassuolo fiorano

maranello

castelvetro

vignola

savignano

spilamberto

68

83

61

67

84

202

69

65

66

72

74

73

82

70
80

81

79

75

STRADA DELL’ABETONE E BENI PAESAGGISTICI 

Lungo il suo tracciato originario, la strada dell’Abetone 
e del Brennero [identifi cata da PTCP come strada storica 
e, a tratti, panoramica] incontra diversi beni paesaggistici, 
presentandosi quale elemento di connessione e veicolo 
di scoperta dei diversi paesaggi rappresentativi del ter-
riotorio modenese; paesaggi eff ettivamente esemplifi -
cativi del sistema dei valori paesaggistici del territorio 
provinciale. 
L’incrocio con la strada Pedemontana, inoltre, raff orza e 
integra la ramifi cazione della trama viaria.

PROVINCIA Nr. IDENTIFICATIVOII. BENE  E CONTESTO PAESAGGISTICO

INTERAZIONE CON PIANIFICAZIONE E TUTELE
PAGINA

9 di 9

adeguamento del piano territoriale paesaggistico dell’Emilia-Romagna al Codice dei beni culturali e del paesaggio   immobili ed aree di notevole interesse pubblico [articolo136]

65MO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


